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In linea con il deprezzamento delle materie prime, le quotazioni spot delle principali borse elettriche 
europee ripiegano su valori decisamente inferiori rispetto allo scorso mese e al contempo 
descrivono, anche a marzo, intensi aumenti tendenziali. La quotazione italiana si mantiene come al 
solito al di sopra di tutte le altre, attestandosi su un valore che disattende di poco le aspettative 
riposte lo sorso mese (50 €/MWh, -8%, +7% previsione a febbraio pari a 51 €/MWh) e, per quanto 
allineata tramite coupling nel 30% delle ore al prezzo francese, se ne allontana maggiormente in 
virtù del più forte calo congiunturale di quest’ultimo (44 €/MWh, -13%, +23%). Dai mercati a 
termine scarsi segnali di ripresa: per quanto in alcuni casi rivalutate, le previsioni per aprile e 
maggio infatti propongono valori tutti al di sotto delle quotazioni a pronti, fenomeno che solo in 
parte riproduce le attese dinamiche stagionali.    

Figura 1: Borse elettriche, quotazioni mensili spot e a termine. Media aritmetica         Fonte: Thomson-Reuters 

 
In diffuso aumento tendenziale i volumi scambiati sulle principali borse elettriche europee, con 
EPEX e Nord Pool che questo mese gestiscono la stessa taglia di transazioni (33 TWh, +5%) e la 
borsa italiana che sale a 17 TWh (+5%), massimo dallo scorso luglio.   

Figura 2: Borse europee, volumi annuali e mensili sui mercati spot                        Fonte: Thomson-Reuters 

 

 
 
 
 


